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I ristorante “Al Valico Di Chiunzi”, locale storico della costa d’ Amalfi,
¢ situato a 656m sul livello del mare a Tramonti.
Locale a conduzione familiare, dal 1973 offre il meglio
della cucina tipica locale, dal fior di latte agli scialatielli prodotti a mano,
dai ricchi secondi a base di carne ai salumi e formaggi locali.
Tra le nostre specialita la pizza al metro, le tagliatelle al ragti di cinghiale
e 1 dolci di nostra produzione,
Il nostro locale fa parte del circuito AIC e proponiamo quindi cucina e pizza

senza glutine. Disponiamo di ampio parcheggio custodito e sale per sponsali e banchetti.

Via Chiunzi 91 - 84010 TRAMONTI (SA)
Tel&Fax 089 876 165

www._ristorantealvalicodichiunzi.it
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PREFAZIONE

Per il visitatore che arriva in Costiera, deciso ad ammirarne bellezze
paesaggistiche ed artistiche, non c'é che I'imbarazzo della scelta: da Vietri
fino a Positano e Sorrento non ci sono pause per riposare occhi, mente ed
emozioni. Proprio al centro della Divina, seminascosta come una perla, ci si
imbatte in Atrani, antfica cittadina dove il tempo sembra essersi fermato, che
nulla ha dainvidiare alle piU conosciute e rinomate bellezze che la circondano.
La sua storia si snoda lungo gli argini del fiume Dragone, accendendosi dopo
un passato le cui origini sono ancora buie durante il periodo di splendore della
Repubblica di Amalfi; durante i fasti del Ducato ad Atrani risiedevano, infatti,
le pivu importanti famiglie dell’epoca. Non solo: nella chiesa di S. Salvatore de’
Birecto (X sec.), dicuioggisi pud finalmente tornare ad apprezzarne la bellezza,
il Duca veniva insignito del “birecto”, il copricapo che ne sanciva I'autoritd
militare e civile. La sua peculiare struttura territoriale, i suoi monumenti, gli scorci
unici che regala, il bagaglio di tradizioni ed usanze che ancora sono vive e
presenti sul suo minuscolo territorio ne fanno una risorsa unica nell’economia
turistica dell'intera Costiera Amalfitana. Una risorsa che va sfruttata appieno



ed allo stesso tempo salvaguardata, facendo attenzione a non alterare
quell’equilibrio tra vocazione all’accoglienza e naturale disposizione alla
quiete che da sempre la caratterizza. Nonostante la ridotta estensione, & il
paese piu piccolo d'ltalia per superficie, Atrani da sempre attira turisti e
visitatori, affascinati dalla particolare architettura delle case, costruite una
sull'altra a picco sul mare, dai vicoletti e dagli archi, dalla bellissima piazzetta,
dalle scalinate che collegano il paese come un labirinto in miniatura. Proprio
questa sua peculiare “pochezza” territoriale, che esibisce in una misura tanto
paradossale il senso di una grandezza che ha radici lontane, ha stregato
registi, che I'hanno scelta come set cinematografico, ed artisti del calibro di
Escher ed Ibsen, che ne hanno fatto la meta di lunghi soggiorni. Rimettere
Atrani al centro, un centro non solo geografico ma culturale e turistico, della
Costiera & un obiettivo ambizioso che va perseguito con tutto I'entusiasmo
e le armi a nostra disposizione; e il progetto Citizen Costa Divina € una di
queste. L'idea di una guida che metta in evidenza luoghi conosciuti e percorsi
originali, eccellenze gid affermate e piccole realtd meno note, che fornisca
utili riferimenti anche in lingua inglese a quanti vogliano fermarsi a visitare le
nostre bellezze consente la giusta collocazione di Atraninel pit ampio contesto
della Costiera Amalfitana. La minuziosa descrizione dei luoghi, degli itinerari
paesaggistici ed artistici, delle tradizioni gastronomiche, storiche e religiose,
degli eventi che la animano sia d'estate che d'inverno, delle strutture ricettive,
dei ristoranti e dei bar fornisce al turista gli strumenti ideali per innamorarsi di
Atrani e tornare a visitarla in tutte le stagioni dell’anno.

L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI ATRANI
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Tony’s Food & Dirinks

Ristorante Bistrot in Costfiera Amalfitana.
Locale ideale per gli amanti della buona cucina.
Specialita di carne ¢ di pesce,
oftimi vini e birre.
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www.tonysmaiori.it

Via G. Amendola, 9 - 84010 Maiori - Sa



ATRANI, UN UNICUM.

La millenaria edificazione del sorprendente abitato di Afrani, arroccato
sul pendio delle possenti dorsali rocciose che precipitano nel mare, &
un impareggiabile prodigio compiuto dall'uomo. Tra le mete preferite
negliitinerari del Grand Tour, il paese conserva il ricordo della sua nobile
e antfica storia. Ne sono significative testimonianze di etd romana,
gli ‘spolia’, di cui & disseminato ogni vicolo o piazzetta; la memoria
degli splendori medievali, con le architetture emergenti nel tessuto
urbanistico bizantino-islamico, dicui splendido esemplare & la chiesa
di san Salvatore de’ Birecto; e le preziositd dell’etd barocca, espresse
con fantasia decorativa nelle quinte dei palazzi nobiliari e negli edifici
sacri, come l'imponente Collegiata di santa Maria Maddalena, la cui
facciata rococd ne rappresenta il principale episodio. Natura, storia,
arte, tradizioni popolari, religiose e gastronomiche sono le ragioni che
hanno fatto siche questo luogo piccolissimo fosse inserito nel Patrimonio
Mondiale dellUNESCO.

Unplausoal’Amministrazione Comunale diAtraniche, ‘'modernamente’,
ha aderito allo stimolante progetto Citizen Costa Divina Tourist
Magazine, finalizzato alla promozione del sito.

Lina Sabino

Funzionario storico dell’arte
Soprintendenza ai Beni Storici, Artisticie
Demoantropologici di Salerno
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SALUTO CON GRANDE ENTUSIASMO questa pubblicazione sulla Costiera
Amalfitana. “Costa Divina Tourist Magazine” pud e deve essere uno
strumento di valorizzazione di un territorio splendido, per il quale
da anni ci stiamo battendo come amministrazione provinciale.
La Costa d'’Amalfi & gid affollata di turisti, ma molte zone, molte
eccezionali risorse culturali, artistiche, paesaggistiche, culinarie
non sono quasi per nulla conosciute, a vantaggio di alcuni itinerari
gid consolidati, ma riduttivi. E' importante, invece, approfondire le
meraviglie poco conosciute di questo ferritorio, anche a beneficio
dei turisti stranieri, spesso piU attenti rispetto agli italiani nella ricerca
di angoli di paradiso. Questo magazine, redatto anche in inglese,
pud finalmente dare una giusta dimensione alla nostra Costa Divina.

Maftteo Bottone
Assessore Patrimonio, Cultura e Beni culturali
della Provincia di Salerno

SoNO ONORATA di poter esprimere la mia sentita riflessione sull’attivita
di promozione del territorio Costa d’Amalfi che sta per infraprendere
questa Guida fturistico-culturale del Comune di Afrani, denominata
Citizen Costa Divina Tourist Magazine, curata dalla testata online Citizen
Salerno e da Annamaria Parlato, Delegata FAI di Salerno e titolare
di PAMart Studio di Consulenza e Progettazione culturale. Un lavoro
encomiabile che mi consente di esprimere il senfito coinvolgimento
del FAI, I'orgoglio delle mie radici amalfitane e soprattutto un elogio
al Sindaco di Afrani Dott. Luciano De Rosa, amministratore illuminato,
che ha colto e indicato I'importante aspetto della cultura coniugata
con I'economia del territorio, in piena sintonia con lo spirito del FAI I
FAI di Salerno in occasione del VI Censimento Luoghi del Cuore del
2012, con successo nella cittadina di Atrani, celebro la riapertura del
San Salvatore de’ Birecto dopo trent’anni di chiusura, oftenendo il
finanziamento per il restauro di una statua lignea del XV secolo, grazie
alle migliaia di segnalazioni frutto dell'impegno locale, del Parroco Don
Pasquale Imperati e del Dott. Francesco Giordano, cittadino esemplare
nominato Presidente dei luoghi del Cuore della Costiera Amalfitana.
Rinnovo ancora la mia stima per il brillante progetto e la mia gratitudine
alla cittadina di Atrani.

Susy Camera D'Afflitto
Capo Delegazione FAI Salerno e Provincia
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CITIZEN COSTA DIVINA

“CmzeN Costa DiviNa — TourisT MAGAZINE' nasce dal
progetto Citizen Salerno, testata giornalistica che opera
su Salerno e provincia e ha la finalitd di valorizzare |l
territorio dal punto di vista artistico, culturale, paesaggistico,
sociale. Il nome “Citizen” si rifa allo stile del giornale: il “Citizen
Journalism” € una corrente giornalistica basata sulle segnalazioni
dei cittadini, che nell'epoca del web 2.0 con un semplice click
possono postare su siti € social network contenuti importanti
per la collettivitd. E' una metodologia seguita anche in
campo turistico da siti web molto noti, come Trip Advisor,
che categorizza attrazioni turistiche e strutture alberghiere
e di ristorazione in base al gradimento espresso dai turisti.
Costa Divina Tourist Magazine vuole valorizzare un territorio
noto e gid molto amato dai turisti come la costiera
amalfitana; ma proprio perché gid nota, la costiera rischia
di dare un'immagine di sé stereotipata, basata solo su alcuni
famosiluoghid'interesse. La prima finalitd diquesto magazine
e, dunque, dare un'idea piu esaustiva di un territorio
letteralmente baciato daDio (dacuiilnome “CostaDivina™...).
In questo numero e nel prossimo, Costa Divina Tourist
Magazine ha voluto approfondire le bellezze della citta di
Atrani, cui & dedicato un ricco inserto, posto al centro della
rivista ed estraibile: un paese davvero straordinario, che
risulta essere il comune piu piccolo d'ltalia per estensione,
ma al contempo uno dei piu meravigliosi dal punto di
vista paesaggistico, artistico, storico. Ringraziomo sin d'ora



il Comune di Atfrani che ha voluto supportare questa
pubblicazione, vedendo in essa un efficace strumento di
valorizzazione perilterritorio. Neiprossiminumeri, Costa Divina
approfondird altri paesi della costiera, con appositi inserti.
Gli articoli di “Costa Divina” sono riportati in italiono e
in inglese, per dare la possibilitd ai tanti turisti stranieri
che affollano la costiera di usufruire di uno strumento
gratuito di orientamento ai piu importanti siti d'interesse.
Gli articoli sono stati redatti dal sottoscritto Michele
Piastrella e dalla storica delllarte  Annamaria Parlato,
originaria della Costiera. Traduzioni a cura di Giusy
Robertazzi, grafica di Fiorella (fiorellag) Quarto,
fotografie dell'inserto su Atrani a cura di Alfonso Vuolo.

ORA PARTIAMO ALLA SCOPERTA DELLA MERAVIGLIOSA COSTA DIVINA. ..
Michele Piastrella

Giornalista, Direttore Citizen Salerno
e Costa Divina Tourist Magazine

Annamaria Parlato
Storico dell'arte, Titolare di PAMart
studio di consulenza e progettazione culturale
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INTR ODUZI ONE
COSTIERA AMALFITANA

La Costa Divina, come € soprannominata la Costiera Amalfitana,
e un territorio della provincia di Salerno, che rappresenta il versante
meridionale della penisola sorrentina, ovvero della lunga propaggine
rocciosa che divide il golfo di Napoli dal Golfo di Salerno. Patrimonio
dell'Umanitd secondo I'Unesco dal 1997, la Costiera si estende dal
limite occidentale della cittd di Salerno sino a Positano e oltre,
verso 'area protetta di Punta Campanella. Si frafta di una zona
meravigliosa, caratterizzata dallimponente mole dei Monti Lattari
che si gefttano a strapiombo sul mare, spesso attraverso panoramici
e spettacolari speroni di roccia. Il susseguirsi dei monti genera
eccezionali insenature e piccole baie, nelle quali sorgono i pittoreschi
paesi della Costiera e una miriade di piccole cale e porticcioli
naturali, caratterizzati da un'acqua limpida e incontaminata.
La Costa Divina € ricca di storia e tradizioni che originano proprio
dalla sua conformazione fisica e morfologica: per secoli questa zona,
gid ben nota in epoca romana (numerose sono le ville e le vestigia
di quel periodo), rimase raggiungibile quasi esclusivamente via mare.
| paesi che sorsero, disseminati lungo il litorale (Vietfri, Cetara, Maiori,
Minori, Atrani, Amalfi, Conca dei Marini, Furore, Praiano, Positano e
piu nell'entroterra Scala, Ravello e Tramonti) sin dall’inizio dovettero
sviluppare spiccate abilitd marinaresche: la maggior parte degli abitanti
non poterono che essere eccellenti navigatori o grandi pescatori.
Mala necessitd diun nutrimento piU sostanzioso, non derivante dallasola
pesca, determind la ricerca di difficili forme di agricoltura, in un territorio
cosi tortuoso, che si sviluppa quasi esclusivamente in declivio dai monti
versoilmare. L'ingegno degli abitanti della costa portd allarealizzazione
dei "1errAzZAMENTI”, ovvero delle colture tipiche della costiera che
dividonoimontiintanti “scalini” diterreno piano, nei quali poter coltivare
(sarebbe impossibile farlo in discesal). E su quei terrazzamenti apparvero
le colture che ancora oggi, anche a causa dell'isolamento secolare di
questo territorio, rappresentano squisitezze tipiche della costiera, che
negli anni hanno mantenuto incontaminato il loro sapore: primi fra tuttii
limoni, soprattutto quelli della varietd “Sfusato doc”, dai qualisiricavalo
straordinario “limoncello”, ormai noto in tutto il mondo, la cui paternita
e divisa tra Amalfi e Sorrento. Altri eccelsi prodotti tipici non potevano
che venire dal mare, come la colatura di alici di Cetara, che pare
affondile sue radici nell'antico “garum’ deiromani. E numerose sono le
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ricette caratteristiche della costiera, vere prelibatezze nate proprio quil
Oggi la costiera offre scenari mozzafiato, che accolgono turisti da
ogni parte del mondo. | meravigliosi panorami dalle Ville di Ravello,
I'immagine dei tettiin maioLica di Vietri sul Mare, tesori come il Duomo o
gli Arsenali di Amalfi, il fiordo di Furore, la spettacolare Atrani (comune
piU piccolo d'ltalia per estensione) con le sue case e vicoli bianchi,
frutto di un'architettura ftipica del posto, lo splendore di Positano
arroccata come un presepe sul declivio coni suoi vicoli pieni di turisti, la
stessa strada statale 163 amalfitana (costruita solo nel XIX secolo) che si
annoda per circa 50 chilometri attorno alle montagne, alle insenature
e ai paesi offrendo scorci meravigliosi, sono solo alcune delle attrattive.
La Costiera propone molte altre bellezze, non cosi note: ad esempio i
sentieri montani, con eccezionali panorami a strapiombo, che forse piu
di ogni altra cosa danno un'idea dello splendido ecosistema naturale
della costiera (in primis il Sentiero degli Dei, ma anche il sentiero tra
Ravello ed Afrani e numerosi altri); le spiAGGE, alcune delle quali

frequentate e, dunque, da considerare dei veri angoli di paradiso. Ma
la meraviglia & data anche da straordinarie tradizioni secolari, come
le Cartiere di Amalfi e le ceramiche di Vietri, diffuse in futto il mondo.
In sinfesi la Costiera AMALFITANA pare essere un territorio a se stante,
separato nel tempo e nello spazio dal resto del mondo, un vero
paradiso terrestre. Un paradiso colorato di eccezionali tinte, che vanno
dal blu del mare al verde delle montagne, passando per il giallo dei
limoni e le fantasie delle maioliche e delle ceramiche e il bianco
delle case e dei vicoli. | colori dell'anima di questa Costa Divina.



THE WONDERFUL AMALFI COAST
OR
THE DIVINE COAST

Amalfi coastis called the Divine coast. Itis situated in province of Salerno,
southern slope of peninsula of Sorrento, which divides the gulf of Napoli
from that of Salerno. According to Unesco, it is a human heritage since
1997. The coast extends from western of Salerno fo Positano, in direction
of “Punta Campanella”. The succession of the cliffs and spurs of the
imposing “Monti Lattari” produces extraordinary coves, small bays and
natural harbors characterized by clear and uncontaminated water.
In these bays and on the spurs, you can see many tfraditional villages,

which were born along the coast (Vietri, Cetara, Maiori, Minori,
Atrani, Amalfi, Conca dei Marini, Furore, Praiano, Positano,
Scala, Ravello and Tramonti)
The Divine coast is full of history and fraditions. For centuries you could
arrive in this area only by sea. Most of the inhabitants were great
seafarers or great fishermen. In fact, some typical dishes and products
come from to the sea such as Colaftura d'alici in Cetara. But the
inhabitants searched for a new form of agriculture because the fishing
didn’'t give a full nourishment. They realized some terracings, typical
cultivation of coast: the mountains are divided in a lot of steps where
the inhabitants cultivated (even now) the lemons Sfusati Doc, which
produce the extraordinary Limoncello, known all over the world.. There
are a lot of typical recipes of coast!!
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Nowadays the coast welcomes to tourists from all over the world, with
some enchanting places, such asits breathtaking landscapes from Villas
in Ravello, the roofs in majolica in Vietri Sul Mare, the Dome or Arsenali
in Amalfi, the fiord in Furore, the spectacular Afrani ( the smallest town of
Italy) with its white houses and alleys, the beauty of Positano (as a crib)
with its alleyways full of tourists. The SS 163 Amalfitana road fturns around
the villages and the spurs, creafing also magnificent views. Amalfi
coast offers other beauties: mountain paths with beautiful landscapes
(orimarily the “Sentiero degli Dei”), hidden beaches and so on. There
are also some secular-tfraditions such as Paper-mills of Amalfi and the
Ceramics of Vietri, known all over the world.

The Amalfi coast seems a place separated by the rest of the world,
a tfrue Paradise with exceptional colours: the sky-blue of the seaq, the
green of the mountains, the yellow of the lemons, the patterns of the
ceramics and the white of houses and alleys. These are the colours of
the soul of this Cosfa Divina.




Ristorante 'A Paranza - Atrani
Costiera Amalfitana (SA)
Tel 089 871840

www.ristoranteparanza.com
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A’ PARANZA
Eccellenza nel Pesce dal 1986

Esclusivita della materia prima, preparazione di piatti
che colpiscono per l'essenzialita dei sapori,
mai coperti o enfatizzati da condimenti non necessari.
E'la scelta dei clienti ed & la scelta di

Ristorante 'A Paranza.
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STORIA DI UNO DEI
BORGHI PIU" BELLI D’ITALIA

ATRANI Nasce e si raccoglie attorno ad una spiaggia raccolta e protetta,
dove disera le lampare in partenza per la pesca, come stelle adornano
il mare di una miriade di puntini luminosi. Il paesino piU piccolo d'ltalia
per superficie (solo 0,12 km? per 851 abitanti), offre allo spettatore un
panorama mozzafiato, stretto tra le alte pareti rocciose dei Monti Civita
ad est, Aureo ad ovest ed il mare; il paese si sviluppa allo sbocco della
valle del fiume Dragone, chiamato cosi per via delle leggenda che
narrava di un feroce drago sputafuoco, nascosto nelle sue acque.
L'etimologia del nome Atrani € tutt'oggi sconosciuta: pare che derivi
dal latino afrum cioé oscuro a causa della sua posizione geografica
oppure da Atfria, forse il primo insediamento di coloni greci. Il primo
documento dell'esistenza di Atrani € del 596 d.C., ovvero una lettera
del papa Gregorio Magno al vescovo Primenio. All'interno di questo
territorio governato dal Ducato di Amalfi, Afrani era gemellata con
quest’ultima e sede dell’aristocrazia. Infatti solo gli Amalfitani o gli

ATER O ATRIA?

Atranesi potevano investire o deporre i Duchi, il cui simbolo era un
particolare copricapo, il “Birecto” che veniva imposto come simbolo
di elezione all'interno della Chiesa del San Salvatore proprio ad Atrani.
Nel 987 quando Amalfi fu promossa ad arcidiocesi dal papa Giovanni
XV, il primo arcivescovo fu Leone di Sergio di Urso Comite di Atrani.
Nel Medioevo ad Atfrani vi fu una fervida vita religiosa, si contavano
in totale circa trecento chiese e cappelle private, sul Monte Aureo
vi furono ben sei cenobi. Addirittura vi era I'importante Castello di
Supramonte, in localita Civita, che fu poi distrutto dagli attacchi
dei pisani negli anni 1135-1137. I maremoto del 1343 sommerse
buona parte del litorale distruggendo quasi completamente Atrani.
Negli anni successivi, il Ducato di Amalfi, ormai decaduto, ed Afrani
furono inglobati nel principato di Salerno. Nel 1643 la peste procurd
numerose vittime ad Atrani. Nei secoli a seguire non vifurono avvenimenti
particolari, fino al 22 giugno 1807, quando Giuseppe Bonaparte, re
di Napoli, recandosi in visita ad Amalfi, promise finalmente una via di
accesso al Regno per gli abitanti della Costiera. La strada fu iniziata
grazie a Gioacchino Murat nel 1816, ma terminata in un secondo
tempo nel 1854. E' quella che oggi chiamiamo Statale 163 Amalfitana.




ATER OR ATRIA?

HISTORY ABOUT ONE OF THE

MOST BEAUTIFUL VILLAGES OF ITALY.
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Atrani is around a protected beach where the fishing boats, as stars
adorn the sea, depart for fishing in the evening.

It is the smallest village of Italy and it offers to the visitors a breathtaking
landscape among the high rocky mountains Civita in the east, Aureo
in the west and the seqa; the country develops at the valley of the river
Dragon, so called because of the legend that told about a ferocious
dragon, hidden in its water, spat the fire.

The etymology of the name Atraniis still unknown: it seems that derives
from latin Afrum dark because of its geographic location or from Atria
perhaps the first settlement of greek colonists. The first document of
existence of Afraniis a letter of Pope Gregorio to Bishop Primenio. Atrani
was twinned with Amalfi and it was the seat of the aristocracy. Only the
inhabitatans of Amailfi or Atrani could invest or deposit the dukes, whose
symbol was a specific headgear the Birecto as a symbol of election
within the church of Saint Salvatore in Atrani.

In 987 Amalfiwas promoted as an Archdiocese by Pope Giovanni XV with
the first archbishop Leone of Sergio of Urso Comite. In the middle ages,
in Atrani there was a fervent religious life , there were a lot of churches,
private chapel and on mountain Aureo there were six monasteries.
There was animportant castle, Supramonte in Civita, but it was destroyed
by some assaults of Pisa in 1135-1137. In 1343 the submarine earthquake
submerges the coastline and it destroyed Atrani completely.

In 1643 the plague caused a lot of victims in Atrani on 22 June 1807
there was an important event: Giuseppe Bonaparte king of Naples
went to visit Amalfi and promised an access road to the kingdom for
the inhabitants of the coast.

In 1816 Gioacchino Murat started the road “ss163 Amalfitan coast”.




A T R A N |
CHIESA DEL CARMINE

LA CHiesa pDeL CARMINE fu fondata nel 1601 da Giambattista Vollaro e
Scipione Cretella, divenendo anche la sede di una Congrega. Si
presenta a navata unica con volta a botte lunettata e due cappelle su
ogni lato. La facciata € alguanto semplice a capanna con campanile
di forma quadrata a due registri e in cima decori a gocce rovesciate.
Le pareti all'interno sono affrescate con motivi a grottesche sul registro
superiore e angeli sono presenti sulla volta. La parete dell’altare
maggiore reca invece un affresco con la Vergine e il Bambino che
dona una veste di color marrone ad un Santo francescano o secondo
le fonti agiografiche probabilmente un Carmelitano. Un affresco
presente sull’altare in marmo, raffigura il busto di una Madonna con il
Bambino, abbellita da corona e collana d'argento in rilievo. La prima
cappella laterale destra € occupata da una tela di San Bartolomeo o
di un San Carlo Borromeo. Una balaustra marmorea con coro ligneo
occupa tutta la zona presbiteriale, sull'ingresso invece un antico
organo con balconcino ligneo fu donato da una famiglia atranese alla
chiesetta. Il pavimento conserva la lapide in marmo di uno dei Priori
della Congrega. Ma la peculiarita della Chiesa del Carmine € data dal
fatto che in essa si conserva uno stupendo presepe oftocentesco, i cui
pastori sono da considerarsi tutti personaggi atranesi realmente esistifi,
ognuno con il proprio nome ( Catolla ed On Filippetto) e le proprie
peculiaritd stilistiche, anche se alcuni sono stati purtroppo trafugati.
C’é da dire che la stessa conformazione urbanistica di Atrani ricorda
un magnifico presepe, con le sue luci e le piccole case sparse sulla
montagna. Le statuine poi sono state collocate in base alle dimensioni
e al censo, infatti probabilmente erano gli stessi cittadini a richiedere
e pagare i personaggi, ma i popolani e i nullatenenti avevano
ugualmente uno spazio riservato a loro. Molto probabilmente I'artista
che realizzd i personaggi fu Vincenzo Amodio (denominato “Vicienze
e Catarina” in dialetto) intorno al 1850, che realizzdO anche parte
della decorazione pittorica. Alcune discordanze e punti interrogativi
si pongono circa I'autenticitd, la veridicita dei fatti e I'identita dei
personaggi rappresentati sotto forma di statuine. Di sicuro il presepe
e da considerarsi semplicemente un simbolo di devozione popolare,
artisticamente degno di nota, senza particolari chiavi di lettura.
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THE ART OF CRIB IN THE
CHURCH OF CARMINE

THE CHURCH OF CARMINE was built in 1601 by Giambattista Vollaro and
Scipione Cretella. It has a nave with barrel vault with lunettes and two
chapels on each side. The front is simple, with a square bell tower with
two registers and on the top there are some decorations composed by
some droplets. The interior walls are frescoed by grotesque motives on
the upper register; on the vault there are some angels. The high altar
presents a fresco of Madonna and a child that gives a brown dress
to Franciscan Saint. On the marble altar, there is a fresco of the bust
of Madonna with a child adorned by a crown and a silver necklace
in relief. In the first chapel on the right, there is a painfing of Saint
Bartolomeo. A family of Atrani donated to church an old organ with
wooden balcony. The floor conserves a gravestone in marble of one of
the priors of the confraternity. This church is important forits wonderful
crib, whose pastors were the same inhabitants of Afrani with their real
name (Catolla and Filipetto) and their stylistic peculiarities. The same
shape of Atrani seems a crib with its lights and small houses scattered
on the mountains. The characters were created by the artist Vincenzo
Amodio (called Vicienz e Catarina in dialect), he also made a part of
the pictorial decoration. Today, there are many discordances and a
halo of mystery about the authenticity, truthfulness of actions and about
the identity of characters. It is a symbol of popular devotion, without
particular keys of reading.
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IL SAN SALVATORE DE’' BIRECTO OVVERO

LA CHIESA DEL “BERRETTO"

Di antica costruzione la Chiesa del S. Salvatore DE' BIReCcTO, a pianta
quadrata, si affaccia sulla piazzetta-salottino Umberto |. Appare a
prima vista in stile neoclassico, ma in realtd & antichissima, con le sue
raffinatissime arcate trilobate, poggianti su softtili colonne binate in
marmo:fu fondatanel940d.C. Laportainbronzo ed agemineinargento,
analoga nella fattura a quella del Duomo di Amalfi, fu fatta fondere a
Costantfinopoli nel 1087 da Pantaleone Viaretta, che probabilmente la
volle donare prima alla Chiesa di San Sebastiano in Atrani; poi in un
tempo imprecisato essa fu fatta frasferire al San Salvatore.

In questa Chiesa, come una sorta di Cappella Plating, si svolgevano
le cerimonie di elezione e di insediamento dei Dogi della Repubblica
di Amalfi, che dovevano indossare il berretto dogale, chiomato nel
dialetto locale “birecto”, anche se non vi sono fonti documentarie a tal
riguardo. Alfra ipotesi quella che farisalire alla parola “biru” in semitico,
da cui forse deriverebbe “birecto”, che significava piccolo specchio
d'acqua, in quanto la Chiesa fu edificata, molto probabilmente, proprio
sulle sponde del fiume Dragone, che attraversa il piccolo paese di
Atrani. Dai restauri infatti emergono fenomeni di erosione nelle anfiche
murature; inoltre le chiese in Costiera Amalfitana, spesso erefte da
famiglie patrizie locali, erano collegate, attraverso dei cavalcavia posti
sui fiumi, ai palazzi gentilizi dotati all’interno di un piccolo chiostro.
Nell'atrio che precede l'ingresso vi € una grande campana in bronzo
del 1299. All'interno della Chiesa, vi sono numerose opere marmoree di
varie epoche, come urne e ceppi funerari romani, lastre di sepoltura
medievali, stemmi, iscrizioni e ceramiche a spirale, tipiche in Campania
a fine Xlll ed inizi XIV secolo, molfi simili a quelle ritrovate al Castello
Arechidi Salerno, a Villa Rufolo a Ravello e al monastero di San Lorenzo
a Napoli. Si segnala ancora un pluteo marmoreo con sculture a rilievo,
raffiguranti dei pavoni del Xl secolo, dai fratti bizantini e dal significo
allegorico conisimboli della Resurrezione e dell'immortalitd dell’anima.
| dipinti su tela risalgono per lo piu al XIX secolo ed abbelliscono altari
e cappelle. Sono complessivamente di fattura popolare, hanno scarsa
qualita artistica ma racchiudono per gli abitanti del luogo un grande
valore devozionale.

La Chiesa ospita una statua lignea policroma di grande qualita
scultoreaq, raffigurante la Madonna con il Bambino, importante esempio
di scultura quattrocentesca attribuita alla bofttega napoletana
di Pietro e Giovanni Alemanno, attiva tra la fine del XV e gli inizi del
XVI secolo. Come esempio di scultura settecentesca invece vi € una
Madonna lignea con Bambino e angeli, che rimanda alla produzione
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presepiale di Giuseppe Sammartino e Giacomo Colombo. Visitare la
Chiesa del San Salvatore provoca una grande emozione, che di sicuro
rimarrd profondamente nel cuore: I'atmosfera che si percepisce €
cosi particolare, tanto da trascinare lo spettatore indietro nel tempo,
facendogli respirare i fasti dell’antico Ducato di Amalfi, soprattutto in
occasione della celebrazione del Capodanno Bizantino, che si svolge
come evento storico-culturale il 1 settembre di ogni anno a partire dal
1997.

SAINT SALVATORE IN BIRECTO OR THE CHURCH OF CAP

THE CHURCH of Saint Salvatore in Birecto is an ancient building overlooking
into the square Umberto I. It appears as neoclassical style, but it has a long
history, founded in 940 with its very refined arches that are on slender coupled
columns in marble. The church has a bronze door and silver ornaments similar
to the cathedral of Amalfi. The door was melted by Pantaleone Viaretta in
Costantinopoli in 1087 who probably wanted to donate it to the church of
Saint Sebastiano in Atrani. Then it was tfransferred to Saint Salvatore. In this
church there were the ceremonies of election and the assignment of the
doges of the Republic of Amalfi who wore the cap of the doge called Birecto.
Birecto also derives from Semitic word Biru which means siretch of water
because the church was built on Dragon river. The churches of Amalfitan
coast were connected to the noble houses by overpasses over the rives.
In the atrium there is a big bronze bell. Inside the church there are a
lot of marble works from various periods such as : urns, medieval slabs
of burial, coats of arms, inscripfion and pottery that were very typical
in Campania at the end of the thirteenth and fourteenth century.
There is also a marble pluteus with some sculptures; the church houses a
polychrome wooden statue of Madonna and her child attributed to Pietro
and Giovanni Alemanno. Visiting the church of Saint Salvatore provokes a
great emotion that remains in your heart, the atmosphere is very particular.
Every 1st September of year, there is a celebration of the Byzantine New Year.



CHIESA DI SAN MICHELE ARCANGELO

FUORI LE MURA

La Chiesa di San Michele fuori le Mura si chiama cosi poiché e situata
all’esterno dell’antica cinta muraria di Afrani, vicino alla Porta Nord
confinante con Ravello. Risalirebbe all’XI-Xll secolo e sfruttaun’incavatura
del Monte Civita: infatti, la forma trapezoidale segue I'andatura della
roccia. La siraggiunge solo tramite una rampa di scale, alla cui sommitd
vi € un campanile. Le pareti della Chiesa sono occupate in lunghezza
da tombe, poiché fino al 1927 questa fu il cimitero di Atrani, una vera
e propria fosse comune, nata in seguito alla pestilenza del 1656, che le
diede il soprannome di “Camposantino™. Un dipinto del Cretella risalente

UNA CHIESA-CIMITERO FUORI
LE ANTICHE MURA DI ATRANI

al 1930 & collocato sull'altare e raffigura San Michele Arcangelo. A
sinistra dell'altare una scala conduce ad una cappella, simile alla |l
cappella, detta anche di San Nicola, presente nella badia di Santa
Maria de Olearia di Maiori (I'insediamento monastico benedettino piu
importante della Costiera Amalfitana). Non si conosce il motivo per il
quale la Chiesa fu dedicata al Santo Guerriero. Forse il monaco siciliano
S. Saba di Collesano, intorno alla metd del sec. X fuggendo con la sua
famiglia da una Sicilia invasa dagli arabi, sbarcd in Calabria. Saba o
San Saba il giovane, devotissimo a San Michele, viaggiando verso nord,
fece diverse soste anche lunghe, giungendo nell’anno 982 ad Afrani in
Costiera Amallfitana. Qui andd a vivere in un'oscura grotta nei dintorni
del paesino, che potfrebbe essere I'antico antro della Chiesa. Nella sosta
che fece in Calabria settentrionale prima di dirigersi in Costa d’Amalfi
aveva fondato alcuni monasteri, tra cui uno dedicato a S. Michele, in
contfrada S. Angelo di Scalea.
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A CHURCH - CEMETERY
OUTSIDE THE ANCIENT
WALLS OF ATRANI.

The church of Saint Michele outside the walls is so called because it is
located outside the ancient walls of Atrani, near the north gate bordering
on Ravello. Its shape is frapezoidal like the shape of the rock. You can
reach it only by staircase and on the top there is a bell tower. The walls
are full of tombs because, until 1927, it was the cemetery of Atrani. It was
born in 1656 with the name of “Camposantino”.

A painting of Saint Michele archangel dates back to 1930 and itis placed
on the altar. On the left of the altar there is a staircase that leads to a
chapel, also known as Saint Nicola.

We don’t know the reason why the church was dedicated to the holy
warrior, perhaps the Sicilian monk Saba escaped with his family from
Sicily (because of Arab invasion) and he went to Calabria. Saba or Saint
Saba made a lot of pauses and arrived in Atraniin 982. He lived in a dark
cave in the village. In Calabria he founded some monasteries, one of
them dedicated to Saint Michele.
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LA CHIESA DI SANTA MARIA DEL BANDO:

UNA SPLENDIDA ARCHITETTURA MEDIEVALE
A PICCO SUL MARE

Su uno sperone roccioso situato a 145 m sul livello del mare, sorge Ia Chiesa di
SantaMariadelBando, che offre una visuale molto suggestivasulpaese di Atrani.
La Chiesa fu costruita molto probabilmente nel X secolo, ma i primi documenti
sulla struttura risalgono al Xl secolo. Collocata quindi in cima al Monte Aureo,
pare che da li si proclamassero i bandi ovvero gli annunci pubblici delle leggi,
delle sentenze o delle disposizioni delle autoritd regnanti. Ma la denominazione
“Bando”, forse la si pud ricavare da un affresco quattrocentesco, presente
sull'altare e raffigurante una Madonna con Bambino ed un bandito sul lato
sinistro, in procinto di esser impiccato ingiustamente, al quale la Vergine per
intercessione divina rese la grazia di liberarlo. L'interno &€ ad un’unica navata
ed il pavimento maiolicato proverrebbe dalla Collegiata di Santa Maria
Maddalena. Difronte alla Chiesa vi é una piccola sagrestia e accanto all’altare
una piccola porta conduce dlla cella campanaria. Sempre all’interno &
custodita una pregevole urna cineraria in marmo bianco, di epoca Giulio-
Claudia, di proprietd di un liberto, come si evince dall’epigrafe che testimonia
I'affrancamento di una donna da parte di costui, che spesso poi diveniva la
sposa del padrone assumendone il gentilizio. Purtroppo nell'inverno del 2014
sono stati frafugati una effigie lignea di Sant’Antonio, la statua della Madonna
del Bando, cinque pastori, un’acquasantiera e un marmo proveniente dalla
Sagrestia. Le funzionireligiose si svolgono saltuariamente e perla visita bisogna
contattare il comune

THE CHURCH OF SAINT MARIA OF BANDO
A SPLENDID MEDIEVAL ARCHITECTURE OVERLOOKING THE SEA

The church of Saint Maria of Bando is located on a rocky spur that offers a
very striking view of the village of Atrani. The church was probably built in
the tenth century, but the first documents about the structure date back to
the twelfth century. It was collocated on the top of the mount Aureo, where
public announcements of laws and decisions of authorities were proclaimed.
The name Bando comes from a fresco that is on the altar depicting Madonna
and a child ; the fresco also depicts a bandit about to be hanged unjustly:
the Virgin Maria for divine intercession made the grace to release him. The
interior has a single nave. In front of the church there is a small sacristy and
near the altar there is a small door that leads to the bell tower, there is also a
cinerary urn in white marble about Giulio-Claudia era. Unfortunately, in the
winter 2014 a wooden effigy of Saint Antonio, the Statue of Madonna of Bando,
five pastors, a holy-water font and a marble from the sacristy were stolen.
Religious functions occasionally occur and if you want to visit the church you
must contact the Parish Priest of Atrani.




IL MERAVIGLIOSO SENTIERO CHE DA RAVELLO
CONDUCE AD ATRANI

UNO SPETTACOLARE SENTIERO, tra limoneti, terrazzamenti e chiese rupestri,
che offre straordinari scorci di panorama su Atrani, Amalfi e tutta la
costiera. Si parte dalla Chiesa di Santa Maria del Gradillo, a Ravello e si
giunge nel centro di Afrani.

La camminata, con discese e vari tratti di scalinate, dura circa 1 ora e
mezza e, fino aglianni '30 del XX secolo, rappresentava la via pedonale
ufficiale per raggiungere Atrani da Ravello. Partendo dalla Chiesa di
Santa Maria a Gradillo (XI secolo) a Ravello, si scende una scalinata
che conduce alla strada asfaltata, dalla quale si imbocca un'altra
gradinata, segnata dal cartello “To Amalfi”. Il fatto che I'indicazione sia
in inglese non & casuale: sono soprattutto i turisti stranieri a percorrere
questo e gli altri sentieri della costiera, essendo molto piu appassionati
di trekking, rispetto agli italiani.

Si percorrono in discesa vari tratti panoramici, intervallati dalla strada
asfaltata, finché si raggiunge il bivio tra Ravello e Pontone; da qui si
imbocca il sentiero per Afrani. Quest'ultimo sentfiero fiancheggia
I'antico cimitero di Atrani e la splendida Chiesa di San Michele Fuori
Le Mura: quest'ultima € addossata con le sue pareti alla roccia (un po’
come la splendida S.Maria de Olearia a Maiori) ed & detta appunto
“Camposantino”, per I'uso che se ne faceva; il sentfiero oltrepassa
anche la Chiesa del Carmine, concludendosi nella centralissima piazza
Umberto I.

THE WONDERFUL PATH FROM RAVELLO TO ATRANI

A SPECTACULAR PATH gives partial views of landscape of Atrani, Amalfi and
the entire coast with lemon tfrees, terraces and rocky churches. It goes
from the church of Santa Maria in Gradillo in Ravello to the center of
Atfrani. The walk takes about one hour and a half, with descents and
various stairs. It was the pedestrian and official street from Ravello to
Atrani unftil the 30s of the twentieth century. Starting from the church
of Santa Maria in Gradillo in Ravello, you can descend a staircase that
leads to the paved road from which you take other steps marked by
the sign "“to Amalfi”. The indication is in English because there are mostly
foreign tourists to tfravel in this and other trails of the coast, they like much
more frekking than Italians.

The ftrial of Atrani is near the ancient cemetery and the beautiful
church of Saint Michele Fuori le Mura: its walls are leant to the rock (like
the beautiful Saint Maria de Olearia in Maiori) and it is known as the
“Camposantino” for its scope. The path crosses the church Carmine
ending in the cenfral square Umberto I.
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LA CHIESA DI S.MARIA MADDALENA:

SIMBOLO RELIGIOSO ED
ARCHITETTONICO DI ATRANI

La collegiata diSanta Maria Maddalena fu eretta nel 1274 suiruderi diun
fortilizio medievale: 'opera fu voluta dagli atranesi stessi per ringraziare
la Santa, che li liberd da un manipolo di marinai alessandrini inviati da
Manfredi il Normanno intorno al 1100: i marinai erano giunti nel paese
per punire gli atranesi, rei di essersi schierati con il Papa, nella lotta tra
papato e impero.

Nel corso dei secoli la collegiata & stata piu volte restaurata. Il primo
restauro risale al 1570, quando la chiesa in rovina e quasi in procinto
di crollare, fu sistemata con i proventi di particolari imposte aggiunte
sull'importazione di grano e sull’esportazione di manufatti.

Il secondo intervento di restauro avvenne nel 1669, quando si irrobusti
con un contrafforte esterno la sacrestia. Nel 1753, a causa del’laumento
della popolazione, con i contributi del reggimento municipale e dei
privati cittadini facoltosi, la chiesa fu abbellita ed ingrandita. In questa
fase deilavori, per oftenere spazio per 'ampliamento, sfortunatamente
venne abbattuto in maniera definitiva il fortilizio medievale. Nel 1852
I'architetto salernitano Lorenzo Casalbore larimodernd completamente.
Oggi la chiesa presenta evidenti caratteristiche architettoniche, come
la cupola maiolicata, la facciata rococd ed un elegante campanile
del XVI secolo in tufo bruno a due piani con pianta quadrata, due
transetti e cella campanaria ottagonale. All'interno la chiesa € a pianta
longitudinale con tre navate, separate da pilastriin marmo policromo:
contiene pregevoli tele, tra cui quella della seconda metd del XVI
secolo con I'Incredulitd di San Tommaso, attribuita da diversi studiosi
a Giovan Bernardo De Lama o secondo alfri a Marco Pino da Siena,
il polittico del 1576 di Giovan Angelo D'’Amato con la Resurrezione tra
i Santi Pietro e Paolo e la Maddalena con i Santi Sebastiano e Andrea.
Ancora lungo le navate laterali vi & la statua della Madonna Pastorella
del 1789 e la pregevole cantoria del 1611, decorata con scene della
vita della Maddalena ed attribuita a Gioacchino Fiammingo e Giulio




THE CHURCH OF SAINT MARIA
MADDALENA : SYMBOL OF RELIGIOUS
AND  ARCHITECTURAL ~ OF  ATRANI
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The collegiate church of Saint Maria Maddalena was builtin 1274 on the
ruins of a medieval fortress. It was commissioned by the inhabitants of
Atfrani to thank the Saint, who released them from a handful of sailors.
They were sent by the Norman Manfrediin 1100. The sailors arrived in the
country fo punish the inhabitants because they had sided with Pope,
in the struggle between the papacy and the empire. The collegiate
church was restored several times. The first renovation was in 1570
when the church was settled with special faxes added on importing
wheat and exporting manufactured goods. The second restoratfion
took place in 1669 when it strengthened with a buttress outside the
sacristy. In 1753 there was an increase of population so the church
was enlarged and embellished. Unfortunately, it was demolished the
medieval fortress to get space for the extension. In 1852 the church was
completely modernized by the architect of Salerno Lorenzo Casalbore.
Today the church has evident architectural characteristics, such as the
Dome of majolica and an elegant bell tower of the sixteenth century in
tuff with two floors with square map, two transepts and an octagonal
belfry. The church is a longitudinal map with three naves, separated
by columns in polychrome marble; it contains valuable paintings
such as the Incredulity of Saint Tommaso attributed by many students
to Giovanni Bernardo De Lama; the polyptych of Giovanni Angelo
d'’Amato the Resurrection of Saints Pietro and Paolo and Maddalena
with Saints Sebastiano and Andrea.

There is also the statue of Madonna Pastorella and some scenes of life
of Maria Maddalena along the lateral naves.
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ESCHER E ATRANI

1 DISECNO ETLLUSTONE: SUGGERTSCE TRE DIMENSIONT SEBBENE SULLA CARTA CENE SIANO S0L0 DUE

i
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ARTISTA

CRONACA DEL MERAVIGLIOSO IDILLIO TRA L’
E IL PAESE DELLA COSTIERA

Le case bianche, squadrate e le architetture mediterranee, furono
ispirazione sublime perl'artista olandese Escher (Leeuwarden, 17 giugno
1898 — Laren, 27 marzo 1972), che nel 1923 giunse in Costiera Amalfitana
e ne rimase completamente stregato, tanto da soggiornarvi sino al
1935. In particolar modo fu proprio Atrani ad ammaliarlo: Escher la
soprannomino il “villaggio”, per le sue strette viuzze e gli intricati vicoli,
dedicandole svariate opere tra cui: la litografia “Atrani Costa d’Amalfi”
del 1931, la xilografia a tre colori “Metamorfosi|” del 1937 e “*Metamorfosi
II" del 1940. Quando soggiornd ad Atrani disse: “Laggiu mi sono venute
quelle bizzarre idee di uccelli, pesci, cieli, acque...".

restd affascinato anche dalle decorazioni del pulpito nelle Chiesa
di San Giovanni al Toro. «Sto lavorando sodo. E questo é il principale
motivo della mia felicita. Perché la campagna stupenda, la primavera
mite e I'albergo eccellente non basterebbero a farmi due centimetri su
una roccia, voglio cercare di fare quello che da tempo desideravon.
Queste le parole scritte in una lettera inviata da Ravello nell’aprile del
1923, all'amico Jan Van der Does. Durante il soggiorno all’Albergo Toro,
Escher conobbe quella che sarebbe diventata la sua futura moglie, la
svizzera Jetta Umker, che sposo a Viareggio nel 1924,

Escher nella storia dell'arte € conosciuto principalmente per le sue
incisioni su legno, litografie e xilografie che simulano costruzioni
impossibili, tendenti all’infinito: esse presentano il piano e lo spazio
sotto forma di tasselli a geometrie interconnesse, che in maniera
sempre differente cambiano forma. Le opere di Escher sono in genere
amate dailogici, fisici, scienziati e matematici che ne apprezzano I'uso
delle geometrie, I'uso razionale dei poliedri e la sua reinterpretazione
di concetti scientifici che servivano a inscenare una realtd spesso
paradossale.

In futte le sue opere la natura con i suoi panorami, le piante, gli animali
reali o immaginari, le prospettive, si uniscono alla fredda logica
razionale, in un'ottica d'insieme straordinariamente efficace e geniale.
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ESCHER AND ATRANI

THE CHRONICLE OF THE WONDERFUL LINK BETWEEN
THE ARTIST AND THE COUNTRY OF THE COAST

The white and square houses and the Mediterranean architecture were
a sublime inspiration for the Dutch artist Escher (Leeuwarden, June 17,
1898 - Laren, March 27, 1972), who came on the Amalfi Coast in 1923;
he was completely enchanted by the coast, so much to stay there
until fo 1935. Especially it was Atrani to seduce him: Escher nicknamed
Atrani the "village”, dedicating several works to its narrow streets and
labyrinthine alleys, including: lithography “Atrani Amalfi Coast” 1931,
woodcut three-color the Metamorphosis in 1937 and “Metamorphosis
[I"in 1940. He referred to Atrani when he said:

“OVER THERE, | HAD THOSE BIZARRE IDEAS OF BIRDS, FISH, SKIES, WATERS ...".
Escherwas fascinated also by the decorations of the pulpitin the Church
of San Giovanni del Toro (Ravello): “I'm working hard - he wrote - And this
is the main reason of my happiness. Since the beautiful countryside, the
mild spring and the excellent hotel are not enough for me to stay two
centimeters on a rock, | try to do what | have wanted for a long time”.
These are the words written to his friend Jan Van der Does, in a letter
sent from Ravello in April of 1923. While staying at the Hotel Toro, Escher
knew the woman, who would become his future wife, the Swiss Umker
Jetta, whom he married in Viareggio in 1924. In the history of art Escheris
mainly known for his woodcuts and lithographs that simulate impossible
constructions, tending to infinity: he considered the shapes of plane
and space geometry as intferconnected and everchanging blocks.
Escher’s works are generally beloved by logicians, physicists, scientists
and mathematicians who appreciate the use of the geometry, the
rational use of polyhedra and his reinterpretation of scientific concepts
that were able to stage an often paradoxical reality.

“DRAWING TS TLLUSTON: IT SUGGESTS THREE DIMENSTONS ALTHOUGH ON PAPER THERE ARE ONLY TWO."




SARCHIAPONE
E
PASTICCIOTTO

DUE SPECIALITA" TUTTE ATRANESI

La cucina atranese sicompone di piatti e ricette framandate di madre
in figlia ricca di sapori sia di mare che di terra, si avvicina a quel-
la partenopea. Lingrediente principale & il pesce, anche se i latticini
come fior di latte e provole affumicate sono eccezionali.

Ancora sulla tavola di Atrani si frovano i pomodorini del *piennolo”, ri-
uniti in grappoli, pronti per esser consumati anche d'inverno e la pasta
fatta a mano come gli scialatielli e le laganelle. | dolci tipici accom-
pagnati da ottimi liquori da fine pasto (limoncello, nocillo, finoc-
chietto, mortello, concerto e fragolino), sono gli squisiti bocconotti di
pastafrolla, cosi leggeri da esser mangiati in un sol boccone, ripieni di
crema al limone e amarene, la cui versione pantagruelica € il pastic-
ciotto.

Il pasticciotto, i cui inventori sono stati il Signor Francesco Cretella e la
moglie Alda De Pascale con I'aiuto del figlio pasticciere Matteo, e stato
creato per accompagnare il caffé espresso prima del Bar Lucia e poi
del Bar Vittoria intorno agli anni '50 del secolo scorso.

Ma la pietanza piu richiesta € di sicuro il “sarchiapone” o zucca lunga
verde farcita. Il sarchiapone si mangia nel giorno della festa della Santa
Patrona il 22 luglio: & una ricetta particolarmente elaborata. Le zucche
verdi nel mese di luglio sono abbondanti e crescono sui pergolati. La
zucca, tagliata in piu cilindri, viene scavata e svuotata della sua polpa,
che si fa soffriggere in una padella con cipolla, carne macinata e olio.
Tale soffritto serve poi per riempire la zucca assieme a ricotta, mozzarel-
la, sale, pepe, parmigiano e a piacere salame, uova sode e prosciutto.
Questi cilindri ripieni poi si adagiano in una pirofila e vengono ricoperti
con del ragu di pomodoro piu leggero, quindi messi al forno per una
mezz'ora. Il piatto siaccompagna coniivinirossi e robusti della Costiera,
tra cui quelli di Ravello, Tramonti e Furore.




SARCHIAPONE
AND
PASTICCIOTTO

TWO  SPECIALITIES OF  ATRANI

Atrani  cooking consists  of
some dishes and recipes
handed down from mother
to daughter with tastes of sea
and land like Naples cooking.
The main ingredient is fish,
although the dairy products
are outstanding. There are
also the tomatoes of Piennolo
and the homemade pasta
as scialatielli and laganelle.
Bocconotti are short-crust
pastry  with lemon cream and
sour black cherries, they are the v

typical cakes accompanied ‘a
by excellent after-dinner ﬂ,,;.* F
liqueurs such as limoncello, B
nocino, finocchietto, mortello, R
concerto and fragolino.
Pasticciotto was invented by Sir
Francesco Cretella and his wife
AldaDePascalewiththesupport
of their son Matteo but the most
popular dish is Sarchiapone
or long green pumpkin: it is
eaten on 22 July for the feast
of Patron Saint. The pumpkin is
cut into a cylinder and stuffed
with onion, minced meat, oil,
ricotta, mozzarella, salt, pepper,
parmesan  cheese, salami,
hard-boiled eggs and ham. This
dish is served with red wine of
Ravello, Tramonti and Furore.

§ L

3]
B

A AR

“Pietanze gentiimente preparate e messe a disposizione dal Ristorante “Le Arcate” di Afrani”
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MASANIELLO FU UN COSTAIOLO O PIU
PRECISAMENTE UN ATRANESE

Masaniello & il nomignolo del capopopolo napoletano Tommaso
Aniello de Fusco, nato a Napolinel 1620. Fu un garzone di pescivendolo,
analfabeta, ma dotato di vivace intelligenza; dopo aver preso parte
a varie dimostrazioni fra il giugno e il luglio del 1647, si frovd a capo
della rivoluzione popolare che porta il suo nome. Il movente fu offerto
dal ristabilimento dell'odiata gabella sulla frutta, che Masaniello
consiglido a parenti ed amici bottegai di non pagare. La vera anima
della rivolta contro gli Spagnoli (rivolta dei fichi), fu tuttavia promossa
da Don Giulio Genoino che consiglid a Masaniello di porsi a capo di
una folta schiera di popolani e di invadere la reggia, ove il viceré fu
costretto a sottoscrivere la paritd tra nobili e popolani nel governo della
cittd, nominandolo “Capitano generale del popolo Napolitano™. Il 16
luglio del 1647 Masaniello fu assassinato in una congiura e la sua festa
conficcata su di un palo, fu portata in trionfo per le vie di Napoli.
Ebbene Masaniello, figlio di Lorenzo D'’Amalfi e Antonia Gargano di
Atrani, pare che da piccolo giocasse tra le strade del pesino, vicino a
guella che oggi € chiamata Casa Gargano, nei pressi della Chiesa di
Santa Maria del Bando, appartenuta ai suoi nonni materni; pare che nel
1643 il capo rivoluzionario fece ritorno ad Atrani, per sfuggire ai soldatfi
del viceré, nascondendosi nella Grotta che porta il suo nome. Il sito,
immerso in una fitta vegetazione, si presenta in un'unica cavitd divisa
in due livelli, di cui il superiore, che pare fosse stato abitato, si frova ad
una quota di circa 5 metri piu in alto rispetto a quello inferiore, con
accesso indipendente. Probabilmente era utilizzato nell’antichitd come
luogo di culto: nella parte piv interna sono visibili su un muro, utilizzato
per reggere I'ampliamento del piano della cavitd, dei resti di pittura,
con presenza di infonaco rosso e nero. Le pitture non sono leggibili, in
quanto necessiterebbero di un intervento di pulitura e consolidamento.
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MASANIELLO WAS A COSTAIOLO

A LOVER OF THE COAST OF ATRAN!|

Masaniello is the nickname of Neapolitan demagogue Tommaso
Aniello de Fusco, born in Naples in 1620. He was fishmonger’'s boy,
illiterate but very intelligent. He took part in various demonstrations
in June and July, 1647 and he was the leader of popular revolution
against the Spaniard viceroyalty.

The cause of revolution was the duty of the fruit and he advised to his
friends and family not pay it. Don Giulio Genoino was the real spirit
of revolution against the Spaniards (revolt of the figs), he advised
Masaniello to invade the Realm with commoners where the viceroy
subscribed to equality among nobles and commoners and named
Masaniello general captain of Neapolitan people. On July, 1647
Masaniello was assassinated in a conspiracy and his head was carried
in friumph through the streets of Naples. Masaniello was the son of
Lorenzo d’Amalfi and Antonia Gargano of Afrani, when he was a child
he played in the streets of Casa Gargano near the church of Saint Maria
Of Bando which belonged to his maternal grandparents. In 1643 he hid
in a cave called Masaniello to escape from soldiers of viceroy. The
place is surrounded by dense vegetation, it is a cavity divided info two
levels, the superior level had been inhabited with independent access.
Before, it was probably used as a place of cult. In the inner part on the
walls there are some remains of painting with red and black plaster. The
paintings aren't legible.
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CONSERVATORIO DI SANTA ROSALIA

Il Conservatorio di Santa Rosalia, con annessa chiesetta, € ubicato nei pressi della Chiesa
del Carmine. E un edificio storico molto antico, fondato da Filippo Vollaro e Sigismondo Di
Lieto il 17 aprile del 1682 presso il notaio Mattia Giacco di Napoli. Fu prima un monastero
francescano di clausura e poi nel 1812 passo al Consiglio degli Ospizi, mantenendo un
proprio regolamento e statuto, divenendo istituto laico per I'educazione femminile. Il 4
di settembre dalla terrazza del conservatorio-ex monastero si festeggia la figura della
Santa siciliana di origini normanne, Rosalia Sinibaldi, protettrice e patrona di Palermo.
Annessa al Conservatorio vi € la Cappella di Santa Geltrude. Dal 1931 esso viene diretto
da una Comunita di dieci monache benedettine di S. Geltrude che svolgono attivita
religiose, educative e sociali, gestendo un orfanotrofio, un asilo ed un laboratorio di
cucito perla gioventy atranese. EI'unico conservatorio che & sopravvissuto alle vicende
dei secoli, trasformandosi e rinnovandosi secondo le esigenze dei tempi moderni

GROTTA DEI SANTI

La Grotta dei Santi & collocata nel territorio tra Amalfi e Atrani, nei pressi del Monastero
medievale dei Santi Ciriaco e Giulitta a cui era probabilmente collegata. Il Monastero
fu costruito nel X secolo dall'arcivescovo Leone in territorio atranese e secondo un
documento del 984 la prima comunitd monastica si costitui in una grotta. La Grotta
rientrerebbe nella cosiddetta cultura dei romitaggi e dei siti rupestri, diffusi in diverse
zone della Costiera Amalfitana. Le pitture presenti nella grotta raffigurano una Teoria di
cinque Santi, di cui due in cattivissime condizioni e tre in buono stato. Sulla parete posta
di fronte vi & un'altra Teoria di Santi con un santo guerriero (forse San Giorgio) e quattro
santi. Lo stato di degrado delle pitture & evidente e c'é il rischio che esse vadano perdute
per sempre. Probabilmente si tratta di uno degli esempi di testimonianza figurativa
medievale pivu antica di tutta la Costiera Amalfitana. La Teoria dei Santi & vicina e di
sicuro antecedente alle pitture di Santa Maria dell’Olearia di Maiori, presentando altre
somiglianze con quella della Grotta di San Biagio a Castellammare di Stabia e della
Grotfta delllAngelo ad Olevano sul Tusciano. La datazione & compresa tra gli ultimi
decenni del X secolo e gliinizi dell'XI.

LA CHIESA DELL'IMMACOLATA

La Chiesa dell'lmmacolata & attigua a quella del San Salvatore de’ Birecto, presenta
un'unica navata con copertura a volta a crociera e non & molto visibile dall’esterno:
essendo di piccole dimensioni, & circondata da diverse case che la nascondono.
L'altare marmoreo, rivolto ad ovest, presenta una tela raffigurante la Vergine con il
Bambino, abbellita da una corona di perle e da una collana. Dietro 'altare vi & una
sacrestia e la chiesetta continua ad essere come nel passato sede diuna Congrega. Nel
muro si trova incastonata un'urna cineraria romana, che forse era usata per contenere
dell’acqua. Essa & aperta e visitabile solo in rare occasioni, ovvero durante le festivita
religiose dell'lmmacolata e del Natale.



CONSERVATOIRE OF
SAINT ROSALIA

The conservatoire of Saint Rosalia is located near the church of Carmine. It is a very old
building, founded by Filippo Vollaro and Sigismondo di Lieto on April 17, 1682 near the
notary Mattia Giacco of Naples. It had itsregulation and statute. Since 1931, a community
composed on ten Benedictine nuns of Saint Geltrude directed the conservatoire. They
did religious, educational and social activities; they organized an orphanage, a nursery
school and a laboratory of sewn for Atranese youth. It is the only conservatoire that lives
after some events. It is transformed according to needs of recent times. .

CAVE OF THE SAINTS

The cave of the Saints is situated in the area between Amalfi and Atrani, near the
medieval monastery of Saint Ciriaco and Giuditta. The monastery was built in the tenth
century by Archbishop Leone. According to a document of 986 in Atrani a first monastic
community was born in a cave. The cave is about the culture of hermitage and rocky
sites, popular in various part of Amalfitan coast. In the cave the paintings represent
a Theory of Saints with a holy warrior (perhaps Saint Giorgio) and four Saints. They are
probably one of the oldest medieval testimonies of Amalfitan coast. The theory of Saints
is prior to the paintings of Saint Maria dell’Olearia in Maiori and they have similarities
with that of the cave of Saint Biagio in Castellamare di Stabia and of cave of Angel in
Olevano on Tusciano. The dating is between the tenth and eleventh century

THE CHURCH OF “"IMMACOLATA"

The church of Immacolata is situated near to the church of Saint Salvatore in Birecto, it
has a nave with a cross vault but it is not visible from outside because of small dimensions
and it is hidden by a lot of houses. The marble altar has a painting of “Virgin and child”
with a crown of pearls and a necklace. Behind the altar there is a sacristy and in the
church there is the seat of confraternity. A roman cinerary urn is set in the wall, perhaps
it was used to hold water. You can rarely visit the church, usually it is possible during the
religious feasts of Immacolata and of Christmas.




FESTA DI S. MARIA DEL BANDO / 8 SETTEMBRE E una delle
poche date durante I'anno in cui si pud accedere alla
chiesetta e alla adiacente grotta di Masaniello

GRAND TOUR E TRAIL / 21 SETTEMBRE Programma previsto
dall’ Assessorato ai Beni Culturali e Turismo della Regione
Campania peril 2014

NATALE calata della stella dal monte Aureo
la notte del / 24 DICEMBRE

Feast of Santa Maria del Bando
/ 8th SEPTEMBER It is one of the few times during
the year when you are allowed to enfer
the church and the adjacent

A
T
R Sova:s! Masanihs
A
N

GRAND TOUR AND TRAIL / SEPTEMBER 24 Program provided
by the Department of Cultural Heritage and Tourism of
theCampania Region for 2014

CHRISTMAS descent of the star from Mount Aureo,
on the night of / 24 DECEMBER
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Il ristorante Le Arcate’ si affaccia
sulla spiaggia di Afrani ¢ sullo specchio dacqua anfistanfe il paese.

Linferno caratferistico ¢ lampio spazio allaperfo garantiscono comfort
nel periodo invernale ¢ una vista incanfevole duranfe lestate.
uno scenario perfeffo per una serata romantica.

[La cucina. fradizionale e genuina. ¢ basata
su pesce fresco pregiato. pasta fatfa a mano. e fragranti pizze.
[l futfo ¢ accompagnato da vini selezionati.

Rlstorante Te Arcafe
Largo Orlando Buonocore
84010 Afrani SA
Phone: 39 089 871367

www learcate.net




Piccola e graziosa gelateria artigianale in Atrani.
Le nostre specialita sono:
Cannoli Siciliani con ricotta di pecora, gelato ricotta e pera, cassata siciliana.
Qui troverete un'ampia scelta di torte semifreddi.
In serata si possono gustare golose crepes dolci.

Supportico Marinella- Piazza Umberto |, 84010 Atrani
www.whereamalficoast.it/bars/marco/marco.html
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AMALFI - IL DUOMO DI SANT'ANDREA
E I'L CHIOSTRO DEL PARADISO

Il maestoso Duomo di Sant’Andrea & senza dubbio il sito monumentale
piU importante di tutta la costiera amalfitana. Testimonia la storia
millenaria, le influenze arabe e bizantine e il fervore religioso nella
repubblica amalfitana.

E' un grandioso complesso architettonico, in cui frovano posto due
diverse basiliche: la piu antica € quella del Crocifisso (risalente al
IX secolo), a tre navate, in cui oggi ha sede l'eccezionale Museo
diocesano (che contiene opere preziose quale la pivu ricca “Mitra”
del Medioevo, un meraviglioso esemplare del Xlll secolo, destinata a
Ludovico Vescovo di Tolosa, ricoperta da oltre19mila perle e ancora da
oro, argento e gemme).

La vera e propria cattedrale, ubicata accanto alla basilica del Crocifisso,
risale alla fine del X secolo, quando Amalfi divenne Arcidiocesi; il
sUo ingresso € rappresentato da uno straordinario portale in bronzo,
modellato a Costantinopoli nel 1060. La splendida facciata, policroma,
e stata realizzata nel XIX secolo (dopo il crollo dell'antica facciata) dal
grande architetto Enrico Alvino, ad emulazione degli originari stili gotico
ed arabo-normanno, con i caratteristici archi intrecciati. Parficolare
attenzione merita il mosaico nel timpano, raffigurante il “Cristo in frono”,
su disegno di Domenico Morelli. L'interno della Cattedrale, a tre navate,
oggi si presenta tipicamente barocco per luce e fastositd, con uno
splendido soffitto ligneo a cassettoni. Un crocifisso ligneo del Xl secolo,
davanti all’altare maggiore, € uno dei pochi elementi medievali.
Senza dubbioil cuore pulsante del complesso € la cripta diSant’Andrea.
Originariamente costruita nel Xlll secolo, vi sono conservate le spoglie
di uno dei piu grandi santi del Cristianesimo: Sant’Andrea, uno dei 12
apostoli di Cristo, morto crocifisso a Patrasso, in Grecia. Le sue reliquie
furono ftrasportate da Costantinopoli ad Amalfi nel 1208, grazie
all'intermediazione dal cardinale amalfitano Pietro Capuano. Cid
dimostra I'importanza di Amalfi nel Medioevo e gli strettirapporti che la
legavano all’'impero bizantino.

Un portico collega l'ingresso della cattedrale alla Basilica del Crocifisso
e al meraviglioso Chiostro del Paradiso. Quest'ultimo & un grande
quadriportico ad archi intrecciati in perfetto stile moresco, che offre
scenografici effetti ottici; il luogo deve il nome all'uso per il quale fu
pensato: una vero e proprio piccolo cimitero, nato per ospitare i
sarcofagi di personaggi nobili ed ecclesiastici di alto lignaggio. Ma &
paradisiaca anche la visione di questo luogo oggi, che comprende
anche importanti cappelle affrescate.

Accanto alla Cattedrale & I'altissimo campanile duecentesco, che
termina con un corpo cilindrico cenftrale, inforno al quale gravitano
quattro torrette.
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AMALFI - THE CATHEDRAL OF SAINT ANDREA
AND THE CLOISTER OF PARADISE
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important monumental site of the Amalfi coast, the ancient history, the
Arabic and byzantine influences and the religious fervour in the Amalfi
republic testify its importance.

It is a magnificent and architectural complex where there are two
different basilicas. The basilica of crucifix is the oldest  (dating the
ninth century), with three naves, where now is the residence of the
exceptional diocesan museum (that contains valuable works like
the richest Mitra of the Middle Ages, a wonderful exemplar of the
thirteenth century , destined to Ludovico, Bishop of Tolosa, plated with
gold, silver, gems and nineteen thousand pearls). The real Cathedral,
that is situated next to the basilica of Crucifix dates from the late tenth
century when Amalfi became archdiocese. In the enfrance, there is an
extraordinary portal in bronze, modeled in Costantinopoli in 1060. The
splendid polychrome front was realized in the nineteenth century (after
the collapse of the old front) by the great architect Enrico Alvino, to
emulation of the original Gothic and Arab - Norman styles with typical
interlaced arches. The mosaic in the tympanum deserves a particular
attenfion that represents Christ in throne, designed by Domenico
Morelli. The Cathedral has three naves; today it is typically Baroque
for light and magnificence with a splendid and wooden ceiling. In
front of the high altar, there is a wooden crucifix and it is one of the
few medieval elements. The crypt of Saint Andrea is, without doubt,
the pulsating heart of the complex. Domenico Fontana built it around
1600; there are the remains of Saint Andrea, one of the greatest Saints
of Christianity, one of twelve apostles of Christ who died crucified in
Patrasso, in Greece. In 1208, his relics were carried from Costantinopoli
to Amalfi thanks to infermediation of Amalfi Cardinal Pietro Capuano.
A portico connects the entrance of the Cathedral to Basilica of Crucifix
and to beautiful cloister of Paradise. The cloister is a big four-portico
with inferlaced arches in Arab-Norman style. It is a small cemetery; it
was born fo receive the sarcophagus of nobleman and clergymen. It
is also paradisiac because it has important frescoed chapels. Near the
cathedral, there is the highest bell-tower that ends with a cylindrical
body and around four furrets.
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MINORI — SANTA TROFIMENA
E LA DEVOZIONE POPOLARE
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E' stata senza dubbio un grande personaggio della cristianitd. Santa
Trofimena, secondo alcune fonti, visse con il nome di Febronia nel IV
secolo dopo Cristo, a Patfi (in Sicilia). Febronia nacque da una famiglia
pagana, ma conobbe la fede cristiana e si converti, decidendo di
consacrarsi e facendo voto di verginitd. Suo padre aveva ben altri
progetti perlei e non accettd la sua decisione, anzila perseguitd in ogni
modo, finché, raggiuntalain unrifugio all’interno diuna grotta, la uccise.
Le sue spoglie, rinchiuse in un'urna, furono getftate in mare. Le reliquie di
Febronia furono trascinate dal mare fino al litorale di Minori. Qui solo nel
640 I'urna fu ritrovata da una lavandaia, che la fece trasportare da due
giovenche nel luogo in cui oggi sorge la Basilica di Santa Trofimena.
Per complicate vicende storiche, il nome di Febronia fu tramutato in
Trofimena dai minoresi, che, constatata la straordinaria capacitd di
intercessione della santa la elessero a patrona del proprio paese. La
festa patronale di Santa Trofimena ricorre il 5 novembre, anniversario
del rifrovamento delle spoglie. Altre celebrazioni si svolgono il 13 luglio
(quando le reliquie furono sepolte per nasconderle — nell'lanno 839
— dalle invasioni del principe longobardo Sicardo) e il 27 novembre
(che ricorda la data del secondo ritrovamento delle reliquie, nel 1793)
Ogginel centro di Minori sorge la Basilica di Santa Trofimena, diimpianto
settecentesco. Una grande scalinata conduce al sagrato, su cui si erge
la maestosa facciata, fiancheggiata da campanile quadrangolare; la
facciata e rivolta verso il mare, divisa in fre ordini e contiene un bel
busto tardo barocco della santa. L'interno neoclassico € a tre navate,
a croce latina, con transetto e cupola. Da due scalinate sotto il
presbiterio si pud raggiungere la cripta: € un luogo che trasuda mistero
e fortissima spiritualitd, per secoli venerato dai minoresi e da chiunque
giungesse in costiera; € a tre navate, con abside. Sotto I'altare della
cripta vi &€ I'urna di marmo che contiene le reliquie di Santa Trofimena;
un bassorilievo raffigura la santa dormiente. La basilica fu Cattedrale
nel periodo in cui Minori fu Arcidiocesi a se stante (fino al 1818).
Nel corso dei secoli, anche nella cittadina siciliana di Patti
(nota anche per la frazione di Tindari) si diffuse enormemente
la devozione verso la Santa Febronia; anche in tempi recenti i
minoresi hanno donato alcune reliquie della santa ai fedeli siciliani.
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MINORI — SAINT-TROFIMENA
AND THE POPULAR DEVOTION
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Saint Trofimena was a great figure of Christianity. She lived with the
name of Febronia according to some resources, in the fourth century
after Christ, in Patti (Sicily). Febronia was born from a Pagan family but
she learned the Christian faith and she was converted. She decided to
consecrate and she made a vow of virginity, her father had other plans
for her so he did not accept her decision but he persecuted her and
while she was in a cave like her shelter, he killed her. Her remains were
thrown in the seaq, in an urn. The relics of Febronia were dragged by
sea fo the coast of Minori. A washerwoman found the urn in 640, and
two heifers carried it in the place where today there is the basilica of
Saint Trofimena. Minoresi (the inhabitants of Minori) changed the name
Febroniain Trofimena for complicated historical events. She was elected
Patron Saint of the country after establishing her extraordinary power
of intercession. The Patronal feast of Saint Trofimena is on 5 November,
the anniversary of the recovery of the remains. Other celebrations are
on 13 July (when the remains were buried fo hide them-in 839- from
the invasions of the Lombard Prince Sicardo) and on 27 November (the
date of the second discovery of the relics, in 1793).

Today, in the center of Minori there is the Basilica of Saint Trofimena with
an eighteenth-century plant. A big staircase leads to the church square
where there is the majestic front and next to the quadrangular bell-
tower.

The front is in front of sea and it has three orders and a wonderful
Baroque bust of the Saint. The neoclassic interior has three naves,
with Latin cross, a transept and a cupola. From two steps under the
presbytery, you can reach the crypt: a place that tfransude mystery
and a deep spirituality. Minoresi and many tourists have venerated for
centuries, it has three naves and an apse. Under the altar of the crypt
there is a marble urn that contains the relics of Saint Trofimena; a bas-
relief represents the sleeping Saint.

The Basilica was Cathedral when Minori was archdiocese (unfil 1818).
Through the ages, in the Sicilian town of Patti (also known about the
hamlet of Tindari) is popular the devotfion to Saint Febronia. In the
recent times the inhabitants of Minori have donated some relics of Saint
to Sicilian faithfuls.



IL CASTELLO DI SAN NICOLA DE THORO-PLANO A MAIORI

Ci vogliono circa 30 minuti di cammino e numerose scale, immerse
nel verde e fra i limoneti, per giungere dal centro di Maiori al castello
di Thoro-Plano (il toponimo fa riferimento al monte su cui la struttura si
trova, e vuol dire “altura lieve”). Ma ne vale davvero la pena: da i si
gode di un panorama meraviglioso su Maiori e su buona parte della
costiera amalfitana (incluse Ravello e Monte Sant’Angelo a Tre Pizzi).

E’ impropriamente definito castello: si fratta di una cittadella fortificata,
delimitata da un perimetro murario di ben 550 metri, intervallato da
nove possenti forri semicircolari (alte circa 8 metri). All'interno di tale
perimetro vierauna sorta divillaggio autosufficiente, con case, caserme
militari, cisterne, magazzini; vi era, inoltre, una chiesa dedicata a San
Nicola, dotata di campanile.

La rocca di San Nicola con ogni probabilita fu fondata intorno al IX
secolo dopo Cristo, quando la cittd, allora parte della Repubblica
amalfitana, subi gli attacchi del principe longobardo Sicardo di
Benevento, che tentd di conquistarla. Si decise, cosi, di costruire questa
imponente rocca, che fu rimaneggiata e ulteriormente ingrandita nel
XV secolo, divenendo capace di ospitare I'intera popolazione di Maiori
in caso di pericolo.

E in effetti San Nicola de Thoro-plano ha protetto Maiori per 1200 anni,
senza mai essere espugnata (neanche quando cadde la Repubblica
di Amalfi), come ricordano i documenti storici; & riuscita a fronteggiare
gli attacchi di pirati saraceni. Anche nel XX secolo € stata luogo di
rifugio della popolazione dai bombardamenti della seconda guerra
mondiale.

L'antico ingresso alla roccaforte era tra I'ottava e la nona torre, pivu
ravvicinate l'una all'altra perché probabilmente in mezzo vi era
una porta. Sulle mura merlate sono visibili le feritoie, nelle quali si
appostavano i militari con le balestre.

Non sono molti gli oggetti e gli arredi rinvenuti nel sito, oggi visibili:
monete, orecchini, anfore per I'acqua e per I'olio, fonte battesimale,
urne cinerarie, ruota per affilare le armi. Interessante ilreparto delle armi:
ganci per legare i prigionieri al muro, lance bizantine, asce bizantfine,
pugnali arabi, asce per decapitare, manette, tfrappole perilupi e aliro.
San Nicola era in costante comunicazione con le torri di guardia delle
zone circostanti della costiera amalfitana (erette in epoca successiva),
ben visibili dall’affaccio della roccaforte maiorese: torre di Amalfi, la
torre dello Ziro, torre del Capo di Conca.

Attualmente la roccaforte di San Nicola & proprietd della famiglia Di
Martino, che ne cura anche le visite guidate.

VI SITENGONO SPESSO INTERESSANTI EVENTI CULTURALLI.
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THE CASTLE OF SAINT NICOLA IN THORO-PLANO IN MAIORI

It takes about 30 minutes of walking and a lot of stairs to reach the castle
from the center of Maiori, surrounded by greenery and among lemon
groves. It is situated on the hill of Thoro-Plano. It is worth visiting if: you
can see a wonderful view of Maiori and a part of Amalfi coast (including
Ravello and Monte Saint Angelo a tre Pizzi). It is defined “Castle”
improperly; it is a fortified citadel, bordered by a building perimeter of
550 meters with nine powerful semicircular fowers (about 8 meters high).
Within the perimeter there was a sort of self-sufficient village with houses,
barracks, cisterns and shops; there was also a church dedicated fo
Saint Nicola with a bell tower. The Fortress of Saint Nicola was founded
around the ninth cenfury AC, the city was a part of the Amalfi Republic
and suffered the attacks of Sicardo of Benevento who tried to conquer
it. People decided to build this imposing fortress, that was reworked
and enlarged in the fifteenth century and it could accommodate the
population of Maiori if there was a danger. Saint Nicola has protected
Maiori for 1200 years and the documents remind that to face up to
attacks of Saracen pirates. In the twentieth century, it was also a place
of shelter of population when there were the bombardments of World
War Il. The old entrance to the stronghold was between the eighth and
ninth tower, they were nearer because there was a door in the middle
probably. On the embattled walls, you can see the loopholes where the
soldiers hid with their crossbows.

Today, in the site you can see: coins, earrings, Jars for water and oil,
baptismal font, cinerary urns, wheel to sharpen the weapons. The
department of arms is very interesting there are hooks to tie prisoners to
the wall, Byzantine lances and axes, Arab daggers, axes to decapitate,
handcuffs, traps for the wolves.

Saint Nicola was in communication with the watchtowers built in
surrounding areas of the Amalfi coast. They were visible from the view
of stronghold of Maiori: the Amalfi tower, the tower of Ziro, the tower of
Capo of Conca.

Currently, Di Martino family who takes care of conducted fours owns
the stronghold of Saint Nicola.

THERE ARE OFTEN INTERESTING CULTURAL EVENTS.









TRAMONTI/ SAPORI E SQUISITEZZE
DELLA COSTA DIVINA
, ' =5

Spessosottovalutata, forse perché piu distante dalmare e dunque non gettonata
dagli amanti del turismo balneare, Tramonti & una localitd magnifica, ricca di
storia e di testimonianze artistiche. Formata da tredici frazioni, & abbarbicata
sulle pendici dei Monti Lattari, cui deve il suo stesso nome (“Tra-Monti”, da
“Intra- Montes").

Tramonti custodisce alcuni squisiti prodotti enogastronomici, sicuramente da
considerare eccellenze nazionali. Primo fra tutti il “fiordilatte”: i Monti Lattari
si chiamano cosi per la secolare presenza di mucche, dalle quali i framontini
hanno ricavato questo straordinario prodotto caseario, che rivaleggia con
la mozzarella di bufala del casertano e della piana del Sele. Il sapore del
fiordilatte, prodotto attraverso tecniche caratteristiche (che vanno dalla
fermentazione del latte di vaccino alla cagliata e alla riduzione in listarelle, poi
vi & la mozzatura e la salatura) € squisito: pud essere gustato nei formati della
treccia, del bocconcino, della ciliegina.

La pizza rappresenta un altro prodotto tipico di Tramonti: preparata in paese in
una qualitd simile auna “panella” sin dal Medioevo, era cucinata praticamente
in tutte le case tramontine dagli inizi del Novecento e, soprattutto, fu la prima
pizza campana ad essere esportata in tutta Italia, attraverso la migrazione dei
pizzaioli tramontini avvenuta a partire dagli anni '50. Oggi in tutta Italia sono
circa tremila le pizzerie che hanno origini tramontine. La pizza di Tramonti ha il
marchio di qualitd DE.CO (denominazione comunale).

Altri prodotti tipici sono vini e liquori. Oltre al noto limoncello, liquore tipico di
tutta la costiera basato sul sapore del limone sfusato doc, a Tramonti si produce
il *Concerto”: fu inventato per la prima volta nel Conservatorio di S.Giuseppe
e S.Teresa della frazione di Pucara e deve il suo nome alla meravigliosa
commistione di sapori, armonizzata come in un concerto, formata da erbe



quali noce moscata, finocchietto, liquirizia, chiodi di garofano, mentuccia e
stella alpina, con tracce diorzo e caffe. Il “Concerto” & sempre in tutte le case
di Tramonti e viene offerto, quale simbolo di accoglienza, agli ospiti.

Il territorio di Tramonti &, inoltre, ricco di magnifici vigneti in cui si produce
I'omonimo vino “Tramonti” nelle versionibianco, rosso e rosato: essorappresenta
una delle tre tipologie zonali di produzione del Vino Costa d'’Amalfi DOC,
accanto alle altre tipologie di Furore e Ravello. Il paese & divenuto un distretto
dieccellenza vinicola di fama nazionale; direcente all’azienda Agricola Reale
di Tramonti & stato assegnato I'Oscar del Vino 2014 per il miglior Rosato, premio
conferito al vino “Getis”, prodotto da tale azienda nella contrada di Gete, che
gli da il nome.

Altri prodotti tipici di Tramonti sono la castagna (da cui si ricava il miele
di castagno) e il farro. Diffusa anche la produzione dell’Olio delle Colline
salernitane.

TRAMONTI - TASTES AND EXQUISITNESSES OF DIVINE COAST

Tramonti can be considered the agro-industrial excellence of the Amalfi
coast. It is often underestimated because of its distance from the sea, so the
lovers of seaside tourism do not choose it. Tramonti is a splendid country, rich
in history and artistic testimonies. It is composed by thirteen districts. Tramonti
is situated on the slopes of Monti Lattari , Mons Lactarius so the name (tra-
monti = among the Mounts, from intra-montes). The particular location
of village is its extraordinary resource: Tramonti has some exquisite and
typical products and they are considered the best in the Campania region.
First of all: Mozzarella , the Mounts Lattari are so called for the secular presence
of cows. Tramontini made an extraordinary dairy product from the cows that



competed with the dairy districts of Caserta and Sele plain. The Fiordilatte of
Tramontiis often called Mozzarella but Mozzarella is made by buffalo milk while
Fiordilatte is made by milking of cows. The taste of Fiordilatte is delicious: it is
produced by ancient techniques and characteristics (from the fermentation of
cow’'s milk to the curd and cut in strips, then there is the docking and the salting).
It can be tastes in a lot of shapes such as: braid, morsel and a small cherry.
It is said that the first historic Pizza Margherita that the pizza-
maker Raffaele Esposito dedicated to the Queen Margherita of
Savoia, the Fiordilatte of Tramonti was an important ingredient.
The pizzais another typical product of Tramonti: it is prepared in a quality similar
to a PANELLA since the Middle Ages, the pizza of Tramonti was cooked in every
home of the country since the beginning of the twentieth century and, above
all, it was the first Pizza in Campania that was exported in Italy. When the pizza-
makers of Tramonti emigrated. Today, in Italy there are about three- thousand
pizzerias have Tramontine origins. The pizza of Tramonti has the seal of quality
DE.CO (Municipal Designation). Other typical products are wine and liqueur. In
addition to the famous Limoncello typical liqueur of the entire coast based on
the taste of the lemon DOC, Tramonti produces the CONCERTO, It was invented
for the first time in the conservatoire of Saint Giuseppe and Saint Teresa in the
village of Pucara. They called it Concerto because of the wonderful mixture of
flavors, like in a concert, based on herbslike nutmeg, fennel, licorice, cloves, mint
and edelweiss with some traces of barley and coffee. The Concerto is always in
every home of Tramonti, people offer it to guests like a symbol of welcome. The
territory of Tramontiis also rich in vineyards where the Tramonti wine is produced
in white, red and rosy. It is one of the three zonal typologies of production of
wine Amalfi coast DOC, in addition to other typologies of Furore and Ravello.
Tramontiis a district of greatness wine, with national reputation thanks to work of
itswine-growing firmsthat use vines placedin anuncontaminated and fertile soil.
Thecompany“AgricolaReale of Tramonti” hasrecentlywonanOscarof Wine 2014
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for the best “rosy-wine”, “getis” so called for its native place, the district “Gete”.
Other typical products of Tramonti are the chestnut (that produce the chestnut
honey) and the spelt. The production of oil of Salerno hills is also important.
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